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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'industria, la ricerca e 

l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. accoglie con favore la tabella di marcia per l'energia 2050 della Commissione e il suo 

obiettivo di garantire a tutti i cittadini europei l'accesso equo e universale a un 

approvvigionamento energetico sostenibile; 

2. sottolinea la necessità di conciliare l'applicazione degli obiettivi climatici e la necessità di 

garantire una crescita sostenibile e competitiva e la sicurezza energetica all'interno delle 

regioni; si rammarica profondamente che, al riguardo, la tabella di marcia si basi sui soli 

scenari a livello dell'UE, non presenti l'effetto delle scelte politiche sui singoli Stati 

membri e non tenga conto delle specificità locali e regionali; ritiene  che il loro 

coinvolgimento in tutte le fasi e procedure di attuazione sia fondamentale per preservare la 

coesione territoriale;  

3. sostiene la raccomandazione del gruppo consultivo sulla tabella di marcia per l'energia ad 

affrontare esplicitamente e a rendere chiari i possibili compromessi e sinergie tra la 

riduzione delle emissioni di carbonio, la sicurezza dell'approvvigionamento e la 

competitività, nel quadro di ciascuno scenario;  

4. esorta con forza a incorporare le conclusioni del documento di lavoro della Commissione 

dal titolo "Regioni 2020 - valutazione delle sfide future per le regioni dell'Unione 

europea" concernenti l'importanza di tenere anche conto del potenziale delle regioni 

ultraperiferiche e meno sviluppate nell'ambito dell'approvvigionamento energetico negli 

anni a venire; 

5. sottolinea che tutte le azioni future nel settore energetico devono applicare un'equa 

ripartizione degli oneri tra le regioni europee, tenendo conto delle loro specificità; 

6. ritiene che occorra prestare attenzione alle regioni in cui il carbone è ancora la fonte 

energetica predominante e/o in cui la produzione di carbone e la produzione elettrica a 

carbone sono fonti regionali vitali di occupazione; ritiene che le ulteriori misure sociali da 

parte degli Stati membri, sostenute da forti misure a livello UE, siano necessarie affinché i 

mercati del lavoro regionali possano adattarsi ai posti di lavoro verdi e alle formazioni nel 

settore e affinché gli scenari della tabella di marcia per l'energia 2050 siano così accettati 

dalle popolazioni delle regioni interessate; ritiene  necessario optare per la promozione 

delle energie rinnovabili e del risparmio energetico in linea con il conseguimento degli 

obiettivi del 2020; 

7. ritiene che le proposte delineate nella tabella di marcia per l'energia debbano essere 

sostenute dall'adeguato finanziamento di programmi specifici e che la politica di coesione 

non debba essere considerata come sostitutiva di tale finanziamento; sottolinea che la 

politica di coesione possa sostenere determinati settori d'azione, per esempio l'efficienza 

energetica, come fonte supplementare di sostegno finanziario, ma solo se i programmi in 

questione promuovono gli obiettivi della politica di coesione; 
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8. sottolinea che la maggior parte degli scenari della tabella di marcia per l'energia non 

saranno realizzabili senza lo sviluppo di reti di distribuzione intelligenti locali e regionali 

per l'elettricità, il gas nonché la produzione energetica rinnovabile decentrata e su micro-

scala;   ritiene che, oltre ai progetti transfrontalieri, l'Unione debba adottare misure a 

sostegno della creazione o dell’ammodernamento di questo tipo di reti infrastrutturali 

intelligenti locali e regionali in tutte le regioni europee; 

9. ritiene che, al fine di garantire la sicurezza dell'approvvigionamento energetico, sarebbe 

opportuno prestare particolare attenzione alle regioni situate lungo la frontiera esterna 

dell'Unione europea sostenendo la creazione di reti e lo sviluppo di nuove infrastrutture 

energetiche in cooperazione con i paesi vicini; 

10. osserva che tutte le previsioni energetiche future, ivi compresa la tabella di marcia per 

l'energia, si basano su ipotesi incerte relative agli sviluppi tecnologici ed economici; 

sottolinea, pertanto, che tutte le scelte e tutti i programmi politici, ivi compresi quelli 

collegati alla politica di coesione, devono essere sottoposti a un riesame e a un 

adeguamento continui e devono basarsi sulle ipotesi più prudenti possibili; 

11. ritiene che l'attuale contesto economico ponga ancora più in rilievo la necessità di adottare 

un approccio integrato delle questioni energetiche alla luce dei loro aspetti economici, 

ambientali e sociali; reputa indispensabile prestare attenzione agli effetti secondari, 

positivi e negativi, nella realizzazione delle opere necessarie al fine di garantire, a medio e 

lungo termine, l'accesso di tutti i cittadini europei a un'energia sicura, sostenibile e a 

prezzi abbordabili; 

12. ritiene che, dal momento che ogni scenario della tabella di marcia per l'energia indica che 

i prezzi dell'energia aumenteranno nei prossimi anni, gli Stati membri debbano concordare 

le misure destinate a garantire che gli aumenti dei prezzi siano proporzionati ai diversi 

livelli di reddito delle famiglie in Europa e a evitare un aumento della povertà energetica 

in Europa; 

13. osserva che le diverse condizioni geografiche rendono impossibile applicare a tutte le 

regioni una politica energetica "valida per tutti"; a dispetto dei criteri di azione congiunta e 

pur consapevole della necessità di conformarsi  al quadro politico dell'Unione, ritiene che 

sia opportuno consentire a ogni regione europea di portare avanti un piano individuale 

adatto alla propria situazione ed economia, sviluppando le fonti energetiche che 

consentano di conseguire gli obiettivi della tabella di marcia per l'energia 2050 con la 

massima efficacia e ricorda che la generazione di energie rinnovabili, in particolare, deve 

svolgere un ruolo chiave in termini di sviluppo e occupazione sia nelle zone rurali che in 

quelle non rurali; chiede pertanto a tutte le regioni di sviluppare e attuare strategie in 

campo energetico e di esaminare l'opportunità di includere l'energia nelle loro strategie di 

ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente; ritiene che, sulla base di tale 

specializzazione, l'Unione europea debba misurare gli obiettivi energetici europei a livello 

dell'UE anziché gli obiettivi nazionali; 

14. deplora che la Commissione non abbia attuato le raccomandazioni del suo gruppo 

consultivo inter pares sulla tabella di marcia per l'energia 2050; invita la Commissione a 

pubblicare una versione aggiornata della tabella di marcia per l'energia tenendo conto di 

tali raccomandazioni. 
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15. ricorda che la dimensione regionale della sfida energetica è fortemente determinata dalle 

scelte nazionali concernenti il mix energetico e lo sviluppo di infrastrutture energetiche; 

Sottolinea quindi la necessità per l'Unione europea di mettere a punto una reale politica 

comune dell'energia garantendo il funzionamento del mercato interno e la sicurezza 

dell'approvvigionamento energetico e valido per tutte le regioni. 

16. sostiene un accordo globale sul cambiamento climatico, deplora tuttavia che la tabella di 

marcia non proponga uno scenario qualora non venisse conseguito un simile accordo; 

sottolinea il rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio verso l'industria pesante 

europea e i suoi effetti sullo sviluppo regionale e sulla coesione sociale; 

17. chiede alla Commissione di presentare una proposta sulle modalità per aumentare 

l'efficienza dell'utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili nell'UE e nelle sue regioni 

cercando di realizzare un sistema comune di incentivi a livello europeo per le fonti 

energetiche rinnovabili, che consentirebbe di distribuire determinati tipi di energie 

rinnovabili nelle regioni dell'UE in cui sono più efficienti sotto il profilo economico, 

riducendo di conseguenza i prezzi dell'energia elettrica; ritiene che, a medio termine, si 

potrebbero creare gruppi di mercato per le energie rinnovabili a livello regionale. 
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